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  Introduzione


  GIMP è un potentissimo software che permette di essere sfruttato appieno nella realizzazione di tutti gli aspetti grafici possibili e immaginabili, compreso anche l’aspetto visuale di un sito web e/o blog.


  Pensiamo per esempio a Joomla!, un CMS open source utilizzato per realizzare blog e siti web dinamici e funzionali, oggi tra i software più blasonati al mondo per facilità e immediatezza di utilizzo. Ebbene, Joomla! utilizza dei template, ovvero dei pacchetti grafici composti la layers omogenei che rendono possibile personalizzare interamente e integralmente l’aspetto visuale del proprio sito web, al punto tale da renderlo immediatamente riconoscibile.


  Moltissimi dei template di Joomla! sono realizzati con GIMP e sono poi stati opportunamente assemblati per poter essere caricati in questo CMS. Di questi, tantissimi se ne trovano oggi in rete e possono tranquillamente essere scaricati e utilizzati perchè sono gratuiti e liberi; altri, soprattutto quelli più complessi, sono venduti online a prezzi che si aggirano dai 30 ai 50 euro cadauno.


  Appaiono evidenti immediatamente le potenzialità che offre oggi il mondo di internet e, nel nostro specifico caso, quello della grafica digitale ad esso collegato; saper realizzare una grafica accattivante che possa essere utilizzata nella realizzazione di un sito web diventa quindi un ottimo stimolo per impegnarsi e cimentarsi attivamente nell’utilizzo proficuo e produttivo di questo straordinario software grafico.


  Nel corso di questo tutorial andremo ad approfondire le differenti tecniche necessarie per poter realizzare un layout semplice, composto da una serie di sezioni colorate, tipiche di un sito internet standard.


  In questo tipo di lavoro, molto semplice e intuitivo, lavoreremo su un layout già pre-confezionato, che presenta poche possibilità di modifica ulteriore e quindi una limitata possibilità di intervenire con i fogli di stile per la personalizzazione dell’impaginazione.


  Tuttavia, andremo poi ad approfondire come realizzare un template che sia composto da una serie di parti tra loro indipendenti (sfondi, pulsanti, cornici di testo, immagini, etc.), che possono essere utilizzate secondo i propri gusti personali, se si conosce un minimo di programmazione dei fogli di stile CSS. Costruiremo quindi le varie componenti prima del montaggio finale e proveremo a capire come queste parti si relazionano tra loro.


  Inoltre, vedremo come realizzare delle sezioni di un template da utilizzare in un blog, partendo da un’immagine che abbia determinate caratteristiche.


  Tutte queste tecniche, se opportunamente padroneggiate e utilizzate, possono davvero portare a ottenere soluzioni straordinarie da utilizzare proficuamente nella programmazione grafica di un sito web. In fondo, GIMP è utilizzato ampiamente e costantemente per questo scopo specifico.


  Partiamo, quindi.


  Area di lavoro

  per il layout


  Come per ogni altro progetto, la prima cosa che dobbiamo fare è creare un’area di lavoro per la realizzazione del nostro layout.


  Aperto il programma, andremo quindi a seguire il percorso dalla barra degli strumenti File → Nuovo per aprire la sezione dedicata all’impostazione della nostra area di lavoro.
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  Si aprirà la solita e familiare finestra per la gestione dell’area di lavoro.
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  Bene. Ciò che dobbiamo comprendere a questo punto è che tipo di risoluzione vogliamo che il nostro layout abbia, o meglio, quale modello migliore dobbiamo utilizzare per la corretta visualizzazione online. Dobbiamo capire che tipo di monitor abbiamo noi ma soprattutto su che dispositivi vogliamo che il nostro sito/blog compaia, una volta realizzato.


  Per fare qualche esempio banale, la maggior parte dei siti web, siano essi vetrine, blog, social network, sono tutti realizzati e ottimizzati per una risoluzione monitor di 1024 X 768 pixel, che è poi lo standard utilizzato oggi per la tecnologia hardware dei personal computer.


  Ciononostante, gli stessi siti internet vengono successivamente ottimizzati per la visualizzazione su dispositivi mobili (smartphone, tablet, etc.) riducendo di molto la loro risoluzione, o su dispositivi hardware di casa Apple (Imac, PowerBook, etc.), che richiedono una risoluzione maggiore. Anche se, ovviamente, è sempre consigliabile realizzare qualcosa con alte risoluzioni per poi ottimizzarle riducendo i pixel e mai il contrario.


  Per non enfatizzare e complicare troppo il discorso, anche perchè a noi interessa solo l’aspetto didattico, diciamo che lo standard 1024 x 768 è quello che meglio soddisfa le esigenze della maggior parte dell’utenza del web, per cui, nella sezione del Modello andremo a scegliere questa opzione.


  La modalità di visualizzazione la definiamo di tipo verticale, anche se bisogna fare anche qui qualche brevissima considerazione. Secondo gli standard della tecnologia moderna, la maggior parte dei monitor LCD dei computer è realizzata per avere una visualizzazione orizzontale; solo gli smartphone e i tablet hanno una visualizzazione multipla, che può cioè essere sia verticale che orizzontale.


  Per cui, se volessimo realizzare un sito web che possa essere ottimizzato per dispositivi multipli (pc, smartphone, etc.), dovremmo realizzare grafica e impaginazione prima in modalità verticale e poi in modalità orizzontale.


  Sarà poi il programmatore ad assemblare le due modalità per essere facilmente lette e riconosciute dai sistemi operativi dei differenti dispositivi.


  Ma questo è un altro discorso.


  Come risoluzione potremmo scegliere la risoluzione massima di 300 pixel/In sia per l’asse delle X che per quella delle Y; tuttavia, trattandosi della realizzazione di qualcosa che andrà ad essere visualizzata solo su dispositivi ottici digitali e non invece stampata su carta, la risoluzione standard di 72 pixel/In può andare benissimo.


  Come spazio colore diamo RGB, in modo da poter lavorare con la più vasta gamma di colori possibili; come sfondo del nostro layout iniziale, ovvero del nostro sfondo, il bianco è la scelta ideale.


  Diamo l’Ok e la nostra base per la realizzazione del layout sarà pronta.
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Inserimento delle intestazioni

e delle sezioni

Quello che abbiamo in questo momento è uno sfondo bianco, simile
ad ogni livello quando si inizia un nuovo progetto.

Per far sì che questo sfondo assuma la forma e i contenuti di un
layout dobbiamo creare tanti livelli quanti sono gli oggetti da
considerare.

In questa parte del nostro tutorial, tuttavia, utilizzeremo una
soluzione leggermente differente: andremo a creare un unico livello
che comprenda al suo interno tutte le sezioni delle intestazioni.
Poi, creeremo un altro livello unico che conterrà tutti i pulsanti
di navigazione e così via.

Questo modo di procedere potrebbe apparire inutile in un primo
momento, soprattutto per coloro che hanno seguito tutti i tutorial
sino a questo. Ci renderemo conto nel corso del nostro tutorial che
questa soluzione può risultare particolarmente utile quando abbiamo
a che fare con siti statici, i cui contenuti non sono soggetti a
continue modifiche da parte degli utenti e dell’amministratore.

Nel nostro caso, il progetto che andremmo a creare potrà per
esempio essere utilizzato per un sito internet mono-tematico o che
sfrutti comunque un unico layout grafico qualunque sia la pagina in
quel momento visitata. Questo velocizza di molto la realizzazione
del sito e la sua navigazione.

Tuttavia, una volta compresa la tecnica di progettazione di una
pagina, nulla vieta di poterne realizzare tante quante ce ne
possano servire.

Detto questo, andiamo a creare il nostro primo livello che
definiremo “intestazione” e che conterrà tutte le sezioni
cromatiche del nostro sito internet.

Dalla barra degli strumenti selezioniamo Livello → Nuovo
livello...

[image: 5]

Nella finestra che si apre andiamo ad indicare il nome del
nostro livello, che chiameremo “intestazione”,
lasciando inalterate le altre opzioni.

Gli diamo comunque la modalità della trasparenza, perchè sarà
utile nel corso della progettazione grafica.

Bisogna considerare il fatto che la modalità della trasparenza è
utile da utilizzare per i livelli quando il nostro livello di
sfondo abbia il colore bianco: in questo modo avremo sempre come
riferimento il bianco dello sfondo. Se anche lo sfondo fosse stato
trasparente allora non avrebbe avuto senso lavorare con un altro
livello trasparente, almeno nella fase della progettazione.
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Posizioniamo il livello “intestazione” in alto nella gerarchia
dei livelli in modo che sia sempre il primo visibile; inoltre,
evidenziamolo in modo da poter lavorare su di esso.

[image: 7]

Abbiamo così il nostro primo livello pronto per essere
implementato con l’aggiunta delle sezioni grafiche e degli
oggetti.

Una delle azioni che dobbiamo eseguire a questo punto è quella
di facilitarci il lavoro nel momento in cui dovremo andare a
posizionare i nostri oggetti e le sezioni all’interno del livello
appena creato.

Per fare questo, la migliore azione che possiamo immaginare di
compiere è sicuramente quella di rendere la nostra area di lavoro,
nonché i suoi bordi e la griglia di posizionamento, tutti di tipo
magnetico: dobbiamo fare in modo che ogni oggetto che andremo a
posizionare all’interno del nostro livello venga facilmente
ancorato a qualcosa, che può essere il bordo del livello, la
griglia, il tracciato creato con l’apposito strumento oppure le
eventuali guide che andremo a posizionare all’interno del
livello.

In questo modo, risulterà molto più semplice e più rapido
lavorare.

Per fare questo, esistono delle opzioni specifiche che
permettono proprio di ottenere questo tipo di sussidio operativo.
Dal menù Visualizza della barra degli strumenti
selezioniamo rispettivamente le opzioni:


	Guide magnetiche

	Griglia magnetica

	Bordi della superficie magnetici

	Tracciato attivo magnetico



Proviamo a vederle brevemente.

Guide magnetiche: permettono di ancorare
qualsiasi oggetto alle guide che posizioneremo all’interno
dell’area di lavoro o del livello.

Griglia magnetica: funziona anche con la
griglia non visibile sull’area di lavoro. Com’è facilmente
intuibile, àncora gli oggetti alla griglia.
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Bordi della superficie magnetici: àncora gli
oggetti ai bordi del livello o dell’area di lavoro.
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Tracciato attivo magnetico: quest’opzione è
particolarmente interessante rispetto alle precedenti in quanto,
una volta creato un tracciato con l’apposito strumento “tracciato”,
è possibile ancorare, per esempio, un testo in base al tracciat
[...]
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